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L’ISTAT (Istituto nazionale di statistica) ha recentemente 
pubblicato la: 

 struttura della classificazione ATECO 2025 per 
dettagliare a livello nazionale i contenuti espressi nella 
classificazione europea delle attività economiche 
(NACE – Nomenclature statistique des Activites 
economiques dans la Communaute Europeenne) 

 relativa nota metodologica 
 tavola di raccordo ATECO 2025 - NACE  
 tabella di corrispondenza tra la classificazione ATECO 

2025 e l’aggiornamento 2022 di ATECO 2007  

Questo aggiornamento è stato effettuato per armonizzare la 
classificazione italiana con quella europea e, quindi, per 
migliorare la rappresentazione delle attività economiche 
emergenti.  

 

Novità e scadenze 

1 giugno 2025 

10 

Novità 

NUOVI CODICI ATECO 

PER GLI ETS 

ISTAT (Istituto nazionale di 
STATistica) 
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ATECO è l’acronimo di ATtività ECOnomiche e rappresenta 
la classificazione di queste attività per finalità statistiche, 
amministrative e fiscali.  

E’ un sistema di codici alfanumerici che identifica in modo 
univoco le attività economiche svolte non solo da imprese 
ma anche da enti, compresi quelli del terzo settore.  

In riferimento agli ETS, è opportuno precisare che la 
classificazione ATECO contiene codici delle attività 
economiche intese non solamente come attività 
commerciali.  

Ad esempio, la nuova Sezione T (“Altre attività di servizi”) 
riguarda enti non profit che in questa Sezione vengono 
censiti in riferimento alla loro attività istituzionale (ad esempio, 
le associazioni Anteas culturali e ricreative). Gli enti non 
commerciali saranno quindi individuati anzitutto da un 
codice incluso in questa Sezione ed eventualmente da uno 
o più ulteriori codici corrispondenti alle attività commerciali 
esercitate.  

Gli enti non profit che svolgono attività commerciali sono 
interessati solo ad alcune delle 22 Sezioni.  

Ad esempio, le Associazioni Anteas potrebbero essere 
interessate alla: 

 sezione I (“Attività dei servizi di alloggio e 
ristorazione”), dove sono collocati anche i bar per la 
somministrazione di alimenti e bevande (56.30.01) 

 sezione R (“Attività per la salute umana e di assistenza 
sociale”), nella quale rientrano anche le attività di 
assistenza sociale non residenziale (88.99.09) 

 sezione S (“Attività artistiche, sportive e di 
divertimento”)  

 
 

 

 

 

 Nella sezione ‘documenti e notizie’ del sito web 
www.fondazionenazionalecommercialisti.it  è scaricabile un 
modello di Relazione dell’Organo di controllo degli ETS 
all’Assemblea degli associati in occasione dell’approvazione 
del bilancio di esercizio (anche nella forma del rendiconto 
per cassa). 

Questo modello si ispira alle indicazioni contenute nelle 
Norme di comportamento dell'Organo di controllo degli enti 
del Terzo settore, pubblicate dal CNDCEC nel dicembre 
2020, e in particolare, alle indicazioni contenute nella Norma 
7.1. 

Il modello interessa l'Organo di controllo di un ETS che non ha 
conferito, a un Revisore esterno o all'Organo di controllo 
stesso, l'incarico di Revisione legale dei conti ex art. 31 del 
D.Lgs. 117/2017 (Codice del Terzo Settore).  

 

RELAZIONE  

ORGANO DI CONTROLLO ETS 

 

CNDCEC (Consiglio Nazionale dei 
Dottori Commercialisti e degli 

Esperti Contabili) – FNC 
(Fondazione Nazionale dei 

Commercialisti), 13 Aprile 2025 
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L’Agenzia delle Entrate, con circolare n. 5/E del 16 maggio 
2025, chiarisce le conseguenze dell’art. 16-ter del D.L. 
131/2024 (c.d. “decreto Salva-infrazioni”), convertito, con 
modificazioni, dalla L. 166/2024 sul trattamento del prestito o 
distacco di personale ai fini IVA, attuando la sentenza della 
Corte di Giustizia dell’Unione europea dell’11 marzo 2020, 
causa C-94/19, relativa alla questione pregiudiziale sollevata 
dalla Corte di Cassazione in merito alla compatibilità della 
“legge finanziaria 1988” con i principi della c.d. “direttiva 
IVA” della Corte di Giustizia Ue (C-94/19). 

 

Fino al 2024, erano da ritenersi non rilevanti, ai fini dell’IVA, i 
prestiti o i distacchi di personale a fronte dei quali era stato 
versato solo il rimborso del relativo costo.  

Dal 1° gennaio 2025, anche le attività di distacco o prestito 
di personale effettuate a fronte di un corrispettivo pari al 
mero rimborso del relativo costo diventano prestazioni di 
servizi rientranti nel campo di applicazione dell’IVA, al 
ricorrere dei presupposti ordinariamente stabiliti dalla 
disciplina di questa imposta. 

 

Se l’operazione di distacco è effettuata da ETS non 
commerciali nell’ambito di attività diverse da quelle 
d’impresa – non essendo, in tale circostanza, il datore di 
lavoro distaccante un soggetto che opera in qualità di 
soggetto passivo IVA – la medesima operazione è da ritenersi 
fuori campo (non soggetta a) IVA, sempreché il distacco o il 
prestito di personale sia effettuato dall’ente in assenza di una 
organizzazione in forma d’impresa finalizzata all’erogazione 
del servizio di prestito di personale. 

 

 

SUPERBONUS

Circolare Agenzia delle Entrate 
n. 5 del 16/05/2025 

RELAZIONE  ESCLUSIONE IVA NEL 
DISTACCO PERSONALE 

PER GLI ETS  
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03/06/2025 

 
Associazioni datori di lavoro 

 
Trasmissione telematica all’Inps del 
modello EMens contenente i dati 
retribuitivi per il calcolo dei contributi del 
mese di aprile 2025. 

 

 
Associazioni committenti di co.co.co. 

(collaboratori  coordinati e continuativi) 

 
Trasmissione telematica all’Inps del 
modello EMens contenente i dati 
retribuitivi per il calcolo dei contributi del 
mese di aprile 2025.Associazioni in regime 
contabile supersemplific 

ato 

16/06/2025 
 

Associazioni datori di lavoro 

Versamento dei contributi previdenziali 
sulle retribuzioni di competenza del mese 
precedente.  
 

Associazioni committenti di co.co.co. 
(collaboratori coordinati e continuativi)  

 
Versamento dei contributi previdenziali 
relativi ai compensi pagati nel mese 
precedente. 

 

Associazioni committenti di prestatori 
occasionali  

 
Versamento dei contributi previdenziali 
relativi ai compensi pagati nel mese 
precedente ai prestatori che hanno 
superato la soglia di 5.000 euro annui di 
compenso. 

he svolgono attività di intrattenimento  
 

 

 

 

 

 

 

 
 

Associazioni che svolgono 

attività di intrattenimento 

 

Versamento dell'imposta sugli intrattenimenti relativa 
alle attività svolte con carattere di continuità nel 
mese precedente. 

 

Associazioni  contribuenti Iva che versano il saldo 
2024 a rate a decorrere dal 17/03/2025 

 
Versamento della rata maggiorata dello 0,33% per 
ogni mese di differimento 
  

Associazioni contribuenti Iva mensili 

 
Versamento Iva dovuta per il mese precedente. 

 
  

 
Associazioni che svolgono attività sportive e di 

spettacolo  
 
 Versamento dei contributi Inps (ex Enpals) relativi al 
mese precedente. 

 
Associazioni titolari di immobili 

 
Versamento dell’acconto Imu per l’anno corrente.  

 
Associazioni in regime  

contabile super semplificato 

 
Annotazione delle operazioni effettuate nel mese 
precedente.  
 

Associazioni sostituti d’imposta 
 
Versamento delle ritenute alla fonte e rate di 
addizionali da conguaglio. 
 
 

Scadenze 
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  30/06/2025 
 

Associazioni titolari di contratti di 
locazione 

 
Versamento dell’imposta di registro sui 
contratti di locazione nuovi o rinnovati 
tacitamente con decorrenza 1° giugno 
2025. 

 

Associazioni titolari di Partita Iva che non 
abbiano provveduto al versamento del 
saldo Iva 2024 nel mese di marzo 2025 

 
Versamento con 0,40% di maggiorazione 
per ogni mese o frazione di mese 
successiva.   
 

 
Associazioni che svolgono attività sportive 

e di spettacolo  
 
Trasmissione telematica all’Inps del 
modello EMens contenente i dati retributivi 
per il calcolo dei contributi del mese di 
maggio.  

 

Associazioni committenti di co.co.co. 
(collaboratori coordinati e continuativi)  

 
Trasmissione telematica all’Inps del 
modello EMens contenente i dati retributivi 
per il calcolo dei contributi del mese di 
maggio. 

 
Associazioni titolari di immobili 

 
Presentazione della dichiarazione Imu 
2025 relativa alle variazioni intervenute 
nell’anno 2024. 

 

Associazioni datori di lavoro 

 
Trasmissione telematica all’Inps del 
modello EMens contenente i dati retributivi 
per il calcolo dei contributi del mese di 
maggio.del Terzo Settore (ETS) non 
commerciali che hanno l’esercizio 
coincidente con l’anno solare 

 

 
 
 

        Enti del Terzo Settore (ETS) non commerciali           
che hanno l’esercizio coincidente con l’anno solare 
 
DEPOSITO bilancio di esercizio (Mod. D oppure Mod. 
A+B+C) relativo all’esercizio 2024 e di uno specifico 
rendiconto finanziario (e relativa relazione illustrativa) 
per ciascuna raccolta pubblica di fondi occasionale 
effettuata nell’esercizio 2024. 
 
 

        ODV e APS 

 

Con riferimento al 31/12/2024, COMUNICAZIONE 
all’Ufficio Runts territorialmente competente delle 
seguenti informazioni:  

N° ASSOCIATI cui è riconosciuto il diritto di voto, distinti 
per: numero persone fisiche e numero enti diversi da 
persone fisiche, specificando per ognuno se iscritto o 
meno nella medesima sezione del RUNTS dell’ente 
che sta effettuando l’aggiornamento; 

N° VOLONTARI iscritti nel Registro dei volontari (non 
occasionali) e N° VOLONTARI degli enti aderenti di cui 
l’ente (di 2° livello) si avvale; 

N° LAVORATORI DIPENDENTI E/O PARASUBORDINATI 
con apertura di posizione assicurativa. 

 

 

Associazioni 

 
Pubblicazione, nei propri siti internet o analoghi portali 
digitali, delle informazioni relative a sovvenzioni, 
sussidi, vantaggi, contributi o aiuti, in denaro o in 
natura, non aventi carattere generale (es: 5 per mille) 
e privi di natura corrispettiva (es: convenzioni con 
rimborso spese), retributiva o risarcitoria, alle stesse 
effettivamente erogate (criterio di cassa) 
nell’esercizio 2024 dalle Amministrazioni Pubbliche, se 
di importo pari o superiore a 10.000 euro. 


